
T O R I N O  W A » « g Q N A  M g  N S  I L  E

1

R o m o lo  QUAZZA : Margherita di Savoia Du­
chessa di Mantova e Vice-Regina del  Portogallo. 
Torino • G. B. Paravia e C. ' Collana storica sa­
bauda*. 1930 - pag. 254, con numerose tavole 
fuori testo- L- 16.

Con questo suo nuovo lavoro, il Quazza — spe­
cialista valoroso della storia dei Gonzaga e dei 
rapporti fra Torino e Mantova nella prima metà 
del '600 — ci ha dato per primo uno studio esau­
riente e condotto con rigorosi criteri scientifici su 
la nobilissima e infelice figlia di Carlo Emanuele 1 
di Savoia.

È bene, su queste colonne ricordarne la figura. 
Nata in Torino il 28 aprile 1589, Margherita 

è educata con austera severità, e manifesta ben 
presto un'intelligenza veramente superiore unita ad 
un carattere assai forte e ad una attitudine singo­
larissima per le cure del governo.

Desiderato dal Padre per ragioni di convenienza 
politica, e voluto da Margherita per sincero senti­
mento di affetto (ed il libro del Quazza ha a que­
sto proposito episodi gustosissimi per la prima volta 
riesumati dagli archivi di Mantova e di Torino con 
fresca evidenza di vita) il suo matrimonio con Fran­
cesco Gonzaga, principe ereditario di Mantova, 
celebrato nel Duomo di Torino il 10 marzo 1608 
segna uno dei più importanti avvenimenti del tem­
po: contemporaneamente la sorella di Lei, Isabella, 
sposa Alfonso d'Este duca di Modena. A lle  du­
plici nozze che suggellano l'unione di tre princi­
pati italiani plaudono i migliori, che fra le miserie

della servitù nutrono sogni d’indipendenza e d'ita­
lianità, primo fra tutti il Boccalini.

A  Mantova l'arrivo degli sposi è celebrato con 
festeggiamenti sfarzosissimi : ricevimenti, cortei, illu­
minazioni, naumachie, istituzione dell'Ordine del 
Redentore, spettacoli teatrali (il Monteverdi musica 
per queU'occasione VArianna su libretto del Rinuc- 
cini) ecc., e Margherita, con la deferenza dimo­
strata agli suoceri, la prudenza, il tatto e l'affetto pel 
marito acquista in breve nella nuova famiglia un 
notevole ascendente. Il 29 luglio 1609 le nasce la 
figlia Maria: nell'autunno dello stesso anno il duca 
Vincenzo decide di mandare il figlio e la nuora ad 
assumere il governo del Monferrato. In questa 
nuova funzione le doti di mente e di cuore della 
principessa hanno modo di affermarsi in modo vera­
mente singolare.

Il 26 giugno 1611 Margherita dà alla luce l'at­
teso erede cui è posto nome Ludovico — ma la 
pace della famiglia è di breve durata, che, poco 
dopo, il 18 febbraio 1612 muore quasi improvvi­
samente il vecchio duca. Francesco e la moglie 
devono abbandonare il Monferrato ed assumere il 
governo a Mantova-

Margherita è duchessa regnante. Comincia il più 
significativo e insieme il più doloroso periodo della 
sua vita: nel settembre I6 i2  le nasce un'altra 
bambina che muore quasi subito, il 2 dicembre 
muore per vaiuolo il principino Ludovico, il 22 di­
cembre le muore il marito.

La felicità della principessa è troncata per sem­
pre: cominciano le lotte diplomatiche e famigliari
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